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Alcuni di loro sono rimasti lievemente feriti. Indagini in corso dei carabinieri e della polizia ferroviaria di Foligno

Rissa tra stranieri alla stazione
Tra le ipotesi un regolamento di conti per lo spaccio di droga

Tra le risposte del Comune c’è quella di incrementare le infrastrutture per valorizzare sempre di più la città

Turismo tra luci ed ombre,

torna l’allarme per il calo di visitatori
SILVIA BARTOCCI FONTANA

ASSISI - Turismo, luci e om-
bre. Un settore che tiene, se
pur con qualche problema, se-
condo la maggioranza del Mu-
nicipio assisiate, e che invece è
in crisi secondo l'opposizione.
Ed è proprio quest'ultima a for-
nire il quadro più allarmante
registrando un calo di turisti
del 12 per cento nei primi me-
si del 2008 rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente.
Un dato, per essere precisi, che
si riferisce ai soli stranieri, di-
minuiti di 24.799 unità a fron-
te di un calo di 7.211 italiani
per un totale di 32.010 arrivi
in meno (6,49%).
Secondo l'Amministrazione, in
seguito alla  ristrutturazione di
due grandi alberghi (il "Suba-
sio" e il "Cenacolo") sono man-
cati  circa 400 posti letto che
rappresentano una cifra, sul to-
tale disponibile nel territorio,
di quasi il 3% . Un dato og-
gettivo questo, che ha inciso in
modo significativo sul calo re-
gistrato dalle statistiche. Dimi-
nuendo i posti disponibili è in-
fatti diminuito il numero di ar-
rivi e presenze. 
L'opposizione, dal canto suo,
attacca la maggioranza sottoli-
neando come le grandi opere
(parcheggi, viabilità, percorsi
meccanizzati e contenitori mu-
seali) senza una strategia a lun-
go termine, rischino di trasfor-

A sinistra un’ambulanza

davanti alla stazione.

Sotto lo scalo ferroviario

di Santa Maria degli Angeli

BETTONA - L'Istituto Com-
prensivo Bettona, diretto dal di-
rigente scolastico Giulia Cimino,
ha organizzato un convegno de-
dicato al tema dei disturbi del
comportamento alimentare.
Il primo incontro si terrà doma-
ni alle ore 17,00 presso la Scuo-
la dell'Infanzia di Passaggio di
Bettona e vi parteciperanno do-
centi, genitori e alunni delle clas-
si terze della scuola secondaria di
I grado, oltre al sindaco del Co-
mune di Bettona e ai responsa-
bili dell'associazione "Mi fido di
te" che ha sede a Todi e che si
occupa della cura e della riabili-
tazione dei disturbi alimentari.
Il convegno rientra nell'ambito
del Progetto di Educazione alla
Salute, di cui è responsabile la
professoressa Paola Gabrielli, do-
cente di Lettere presso la scuola
secondaria. Il progetto è rivolto
agli studenti dell'intero Istituto
Comprensivo, il quale rappresen-
ta tre ordini di scuola: la Scuola
dell'Infanzia, la Scuola Primaria e
la Scuola Secondaria di I grado.
La finalità del percorso consiste
nel promuovere negli alunni la
consapevolezza che la salute è un
bene che bisogna difendere e cu-
stodire attraverso l'acquisizione di
comportamenti corretti e respon-
sabili. Pertanto, in considerazio-
ne del diffondersi sempre più
marcato di patologie legate ad
una non corretta alimentazione,
quali anoressia e bulimia, che
sempre più spesso colpiscono an-
che i più piccoli.

I disturbi
alimentari

dei minorenni
in un convegno

a Bettona

IL PROCESSO

BASTIA - Soldi sottratti alle casse dell'azienda, spese iscritte
indebitamente al passivo del fallimento. E ancora, beni stru-
mentali messi in vendita per sottrarli al procedimento stesso,
truffa al curatore fallimentare. La vicenda della Hemmond,
azienda della moda di Bastia Umbra lunedì sarà davanti al
giudice per le udienze preliminari Marina De Robertis. Per i
cinque imputati, difesi dagli avvocati David Brunelli, Dona-
tella Tesei, Pasquale Bartolo, Marco Angelini, Francesco Fe-
laco, Fernando Mucci, Gianluca Gaudenzi e Delfo Berretti,
si avvicina quindi il momento dell'eventuale rinvio a giudi-
zio. Coinvolti nella vicenda gli amministratori delegati  del
settore commerciale e amministrativo dell'azienda, un com-
mercialista e due imprenditori. Per uno di loro è stato chie-
sto e ottenuto il giudizio in rito abbreviato. 
Secondo l'accusa, rappresentata dai pm Sergio Sottani e Ma-
nuela Comodi, l'operazione fraudolenta avrebbe sottratto dal-
la casse della ditta 24 milioni di euro. Le difese respingono
gli addebiti.

L.F.

Soldi sottratti alla Hemmond,

lunedì l’udienza preliminare

BASTIA

MASSIMILIANO CAMILLETTI

BASTIA UMBRA - Si avvicina l'appuntamento con le primarie
del partito democratico in programma domenica. A tener banco
però sono i risultati del sondaggio che il centrodestra avrebbe com-
missionato in vista delle elezioni che a giugno porteranno al rin-
novo del consiglio comunale: il candidato a sindaco del Pdl Ste-
fano Ansideri sarebbe in vantaggio di sette punti percentuali sul
pd Erigo Pecci e di dieci sull'altro pd Antonio Criscuolo, prota-
gonisti, insieme alla socialista Maria Rita Ascani, delle primarie di
domenica. Il sondaggio commissionato dal Pdl fa seguito a quel-
lo che ad ottobre fece effettuare il Pd: "Siamo a conoscenza - di-
chiara al riguardo il vicecoordinatore regionale di Forza Italia Mas-
simo Mantovani - dei sondaggi fatti dal Pd sulle prossime elezio-
ni a Bastia e i risultati differiscono davvero di poco rispetto ai no-
stri. Pertanto non è importante che il Pd dia credito ai nostri son-
daggi, è sufficiente che controlli i risultati di quelli che ha effet-
tuato ad ottobre. Comprendiamo i motivi per cui il Partito de-
mocratico non li divulga e comunque formuliamo sportivamente
i migliori auguri per la prossima campagna elettorale sperando che
il partito di Veltroni continui su questa strada". In materia di son-
daggi interviene pure il segretario di Rifondazione comunista Ame-
lia Rossi: "Chissà perché i dati raccolti dal Pd non sono mai sta-
ti pubblicamente dichiarati, se non in minima parte. Evidente-
mente il giudizio dei cittadini rispetto ai candidati in campo, al-
l'operato del Pd e della giunta non era così positivo. Quanto in-
vece al sondaggio effettuato dal Pdl è sorprendente che in città
nessuno sembra esser stato contattato. Invece di parlare di sondag-
gi occorrerebbe discutere dei veri problemi economici e sociali di
Bastia. Il risultato dei sondaggi spesso non corrisponde al vero e
sempre più spesso finisce per diventare, almeno nella speranza di
alcuni committenti, come profezia che si "autoadempie". Speria-
mo che almeno stavolta i cittadini non abbocchino!".

Elezioni, polemiche sui sondaggi

Pdl: “Il Pd tiene nascosti i suoi”

mare Assisi in una cattedrale
nel deserto, e come l'assenza di
eventi di richiamo abbia influi-
to negativamente sul settore.
Immediata la replica del Mu-
nicipio.  
"Aumentare le infrastrutture
per valorizzare la città e dotar-
la di servizi moderni e di qua-
lità per aiutare la ripresa eco-
nomica è l'obbiettivo dell'am-
ministrazione che  sta organiz-
zando, per la promozione cul-
turale, il "progetto Giotto",
una mostra  evento (al momen-
to solo sulla carta) che si svi-
lupperà nell'arco di tre anni.
Altro punto debole, secondo
molti operatori del settore tu-
rismo, è  la mancanza di qua-
lità dell'offerta commerciale,
fattore questo che ha inciso ne-
gativamente sull'immagine del-
la città, soprattutto se messa a
confronto con le altre mete tu-
ristiche umbre. 
Polemiche queste, che fanno
discutere ad Assisi, e che apro-
no una serie di riflessioni sia
all'interno della maggioranza
che tra gli operatori commer-
ciali e turistici della città sera-
fica.
Sul fronte del turismo sono sta-
te anche particolarmente nega-
tive le ultime festività natalizie
che hanno fatto registrare un
calo notevole nelle presenze e
negli arrivi. Molti albergatori,
infatti, hanno dovuto anche ab-
bassare i prezzi per poter ave-
re maggiori presenze. 

LUCIA PIPPI

SANTA MARIA DEGLI AN-
GELI - Voci concitate, urla. Poi
dalle parole sono passati ai fatti
scatenando una rissa.
La rissa è scoppiata nel tardo po-
meriggio lungo i binari.
A provocarla sarebbe stato, alme-
no secondo quanto appreso, un
gruppo di sei o sette maghrebi-
ni. 
Le persone che in quel momen-
to si trovavano in stazione han-
no sentito alcune grida, in ara-
bo. Una lite, quindi, in un pri-
mo momento abbastanza nor-
male, come quelle che avvengo-
no spesso nella zona della sta-
zione di Santa Maria degli An-
geli. Poi dalle parole sono pas-
sati alle maniere forti con pugni
e calci. Un vero e proprio para-
piglia che ha spaventato i pas-
seggeri che si recavano a pren-
dere il treno e le persone che la-
vorano nella zona. “Ci siamo
spaventati - affermano - e ab-
biamo chiamato immediata-
mente i carabinieri e la polizia
ferroviaria”. 
I militari e gli agenti, subito in-
tervenuti insieme ad un’ambu-
lanza del 118 di Assisi che ha
provveduto a medicare i feriti,
hanno identificato il gruppetto
ma, al momento, non si cono-
sce ancora se siano stati presi
provvedimenti contro i parteci-
panti alla colluttazione. 
Ancora incerti i motivi del liti-
gio. Tra le ipotesi avanzate ci po-
trebbe essere anche quella di un
regolamento di conti per moti-
vi legati al mondo dello spaccio
di stupefacenti. 
Una situazione che non è affat-
to nuova nella zona attorno al-
la stazione di Santa Maria degli
Angeli. 
Più volte, infatti, sono stati se-
gnalati alle autorità giudiziarie
problemi inerenti allo spaccio e
soprattutto alla presenza di per-
sonaggi poco raccomandabili
che hanno più volte conferma-
to che, almeno in quella zona,
c’erano problemi di sicurezza
malgrado i continui controlli dei
carabinieri e della polizia non-
ché dei volontari per Assisi che
ogni sera passano a controllare
anche i binari e le sale di atte-
sa. I problemi e la paura delle
persone che si è trova ad arriva-
re o a partire con i treni duran-
te le ore serali sono rimasti in-
variati. Non solo. La stazione è
stata più volte anche oggetto di
atti vandalici, come incendi ve-
ri e propri dei tabelloni delle par-
tenze che si sono poi propagati
alla sala d’aspetto.
Più volte, inoltre, le persone che
lavorano alla stazione hanno se-
gnalato problemi legati alla pre-
senza degli stranieri, spesso
ubriachi e molesti, nei locali del-
lo scalo di Assisi. 
“I controlli ci sono - affermano
i frequentatori della zona - ma
non bastano ad allontanare que-
ste persone”. 

ASSISI

Torna alla ribalta

il problema sicurezza

per tutta la zona


